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Pocho” ‘ore ancora è ‘spunterà 1Ò giorno desi- 


deratissimo: in cui il Frinili, vedrà uniti in fratel 
levole convegno i più eletti suoi figli, per inau- 
guraro quelli associazione che schiuderà ‘ad esso 
un'era novella di concordìa dì civiltà di coltura 
e di ‘ricchezza. Questo, giorno in cui finalmente 
sarà dato. ai migliori friulani di riconoscersi, di 
allratellarsi; questo . giorno in cui loro sarà. dato 
striùgersi ‘ad un patio, ed iniziare quel consogia- 
mento di sludi, d' esperienze, di forze, di alletti che 
è il principale. élemento di ogni sociale progresso; 
questo giorno. che segnerà il fine. di tanti. abusì, 
di tanti errori, di'tanti mali; questo giorno essere 
deve salutato da tutti | buoi come ua. gioriio di 
letizia, di speranza, di benedizione. Ma per appa- 


st -reochiarsi. a celebrare dicevolmente un dì si fausto, 


conyieno che gi sdebiliamo verso Dio e verso gli 
uomini del dovere santo della riconoscenza, per- 












ciò sia nostra prima cura it volgere al cielo le. 


più vive azioni di grazia pel beneficio grande. che 
ci largiva, > 
‘Reso a Dio ciò che ni Dio sì. aspella, con- 
viéno che indirizziamo gli omaggi della gratitu- 
dine nostra al meritissimo Presule della Chiesa 
Friulana che primo ‘istituiva l'agraria istruzione 
nel suo Seminario. e tanto bene meritò. della. as- 
sociaziohe nostra col farla raccomandata fervoro- 
samente al'suo clero, conviene che eguale. 08s8- 
quio, tributiamo all’ esimio Presside della proviucia 
nostra, che con tanto zelo esorlava a concorrere 
a sì dell’opera le Comunità friulane. 
“Anche grande riconoscerza dobbiamo rendere 
ni magnanithi iniziatori della nobile ‘impresa, ea 
tuti coloro che cooperarono ad attuarla; e poiché 
non: ci è concesso far aperto a ciascuno. di quei 
cortesi i sensi del grato animo nostro, nè di strin- 
ger loro chramenie lo mani, sopperiamo col far 
sd essi palese sì bel desiderio. colle nostre parole. 
Disobbligati di così dolci doveri accenneremo 
ora ai primi, successi della nostra associazione, ed 
ecelteromo tutti i ‘dubitanti ed i ritrosi a concor- 
rervi, Diremo prima di intio che abbiamo letto con 
attento ‘animo il primo elenco dei nomi dei s0cj 
di. questa: patria istituzione, e mentre altri si tue> 


| Lettere e,gruppi framedis 
‘i reclomi gassette con’ let 
_ bera aperta senza affranca= 
sione, — Le inserzioni di 
avvisi cent.15 per linea, a 
di articoli comunicati e, 30, 
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spe A 
bava © quasi recavasi Pi {AIA » “vederlo sì 
povero, noi si. allegrammo; ‘invece;perchè.anco. quel 
picciol nùmero d’ inscritti ci addimosirò, ciò: che , può 
lo spirito associalivo,. sendochè sommata insieme 
la moneta offerta. di que’ pochi, riconobhimo ché 
questa erp più che. sufficiente ad incarnare talbno 


di quej pii desiderj che senza. questo. Aajutò; mom 


avrebbero mai potuto essere iradotti infatti; In 


oltre ci confortò la certezza.che se (quell'ielefica 


era sì meschino; .cid! mon occorse: nè per. méneo 
d' ingegno nè di buon volere nei friulani; ma: solo 
perchè lor difeltò il.giusto concetto dell: opera:che 
erano chiamati a soccorrere, percui oseremo farci 
malevadori che..quando: quel coneetto sarà vnivar+ 
salmente-inleso, i membri dell’ associazione saranno 
dieci volte di più di quello che ora.sono. Nessuno. 
intanto di queî moltissimi « cui sarà:d' ora: innanzi 
chiarita l'idea dell’inclita istituzione, e si.invo- 
glieranno quindi.d’ arruolarsi solto, il suo ‘vessillo 
pensi di aver mal meritato dalla patria per essersi 
indugiato a compire questo debito di.buon cilta- 
dino, né dubiti di non essere per ciò bene accetta. 
e festeggiato allorchè - verrà ad - inscrivere il. suo 
nome nell’ album dell’ associazione, nò; poichè non 
essendo nessuno allardalò per animo. grelto: 0 
maligno, i zelatori di questa grande opera, come 
il Signore cogli operai nell’ cvangelica parabola, 
faranno le liete accoglienze tanto. ai primi quanto 
ai novissimi, è sì a questi che a quelli moveranno 
incontro festanti, e. Aa lutti porgeranno l’ amplesso 
fraterno. Così non c' abbia nessuno, che non por 
tendo per manco di moneta, adagiarsi nei. primi 
seggi dell' associazione, ricusi di sedere. nei secondi . 
o nei terzi; poichè se uno per misero orgoglio‘0 
per umani rispelti fosse fentato. a. seguire | così 
fallace consiglio, noi gli diremmo, che gli tornerà 
incomperabilmente essere per propria elezione:se- 
condo o lerzo nella famiglia dei buoni, piuttosto 
che venire condannato dalla - pubblica opinione. a 
starsi tra i primi nella cerchia dei Iristj e degli 
stolti, Ma per oggi ogni aliro consiglio ogni. altra 
considerazione sarebbe importana, che l'animo no- 
stro futio deve. essere inteso. A festeggiare, degna» 
mento quel giorno che. inauguverà” nuovi -lenpro 
sorti migliori pel nostro. Friuli. 


G. OPREEZIOR 
‘socià Onor. della Scuola di Amaro. 
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Comet salti Specchio immago e ‘nata’ n, 
} AI: tacer: della luce, eniro ogni coga i 
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s7 ‘ISTRUZIONE PUBBLICA. IN Pasi 


«-Infecondo si-poga.- |... TE 
Un ensier, e la luce ond ei gi imita GIUDICATA DA UN. GIORNALE. FRANCESE 
‘; Dal silenzio: natio SR IEEE pei I io RD e RO IE ITA E TR 


i Più Vàgamente. alla favella tini 
«d'amore îldegio 13 ineni Po o: 
he idal. poeta ne''avdì: ‘verilemona. > 
| La speranza: ché in so morta: sospira là 
viDa piille-aspelli si coglie, # “mel sorriso CO 


Nella Palrio; foglio semminisietiale;' dell’ ul- 
tima setlimana leggevasi un articolo nel quale, 
toccando l'argomento di varie riforme nella Mo- 
narchia Austriaca, «venivano encomiale le gure del 


: Dell 'adordtoviggint. i Puniet corn ° Minisfero Imperigle: ‘riguardo |” organizzazione del 
:* Lis esule! sui: folloltà. Pimira” Ò vt ee Ginhfii, b "l'isirizione media . preparaforia . agli 
dh tuttorciò che 'altita"! IRA na siudj , speciali” ‘uhiverditatii.' T’ articolista fraricesò 

:3AGl: amanti: raid ogni. bolt:st spogiia pina dichia. ‘che ii moYO Régoliticnito ta testimoniane 

» Alla” ‘809 “lata voglia. DEA e sa ‘della fera volontà. del ‘Governo Auskiaco, di 

-‘0- le-iminagini mesle e: men. glogonde: cei îunalzai è' l'istruzione pubblica al livello. in cui 

: Pissimalando ‘asconde.. o ti SO 


rfovasi nell Alemagno, ed în ispecialità nella Prus- 
sia, la ‘hate ‘ne’ rignardi, didattici fingra” ‘ottenne 
il'‘primato. E trai paragrafi” del. nuovo Regola- 
mento. quello che merita ld speciale approvazione 
dalla Patrie si è 1° ampliamento dato ‘alla prope- 
deutica filosofica, indizio non dubbio di quel, mo- 
vimento inigllettuale che coopera al vero progresso 
degli Stati, se ‘però. dalle viò del pensiero discen- 
dano nella vita pratica. La filosofia Tedesca li 
elevò ad ‘ardite speculazioni, alcune. delle quali 
degenerarono in follia; e quindî nessun. governo 
conservativo potrebbe desiderare che În gioventù 
fosse. educata ir teorie alte pur troppo a turbare 
le intellizonze mediocri, teorie propense a scom- 
porre gli ordini civili. Ma limitare a poca cosà Id 
studio della filosofia sarebbe stato un mancare alle 
teadenzo. nazionali di quel Governo e cedere .il 
campo alla Prussia altera de’ suoi dotrinanti è 
colla” fama delle sue università. Quindi secondo 
V articolista della Patrie | ordinanza, per «cui fo 
studio” della filosofia sarà amplialo ne’ Ginvasii, 
dimostra che. il governo austriaco conservatore 
non è alieno dal desiderare que’ progressi intel 
letiuali che ridondano poi di ulilità sociale, e non 
sono scompagnati dai prineipii” di moderazione, 
ch'è virtù dell’ intelletto, "dél senlîmento Q. del 
cuore, 

Queste lodi che la Stampa Francesò fa al pia- 

no. de' studj in. Austria derivano oltrechè dall' è- 
same di ès50, dal fatto che ‘il ministero. dell’ i- 
struzione pubblica di Luigi Napoleone ha emanato 
per i Licei Imperiali di Francia un piano che cor- 
risponde in molte parti: all'Austriaco.. Nel regola- 
mento francese per. i Licci gli 8Îud). sono divisi 
in due sezioni, la prima elementare” e grammati- 
cale, la seconda superiore, ed ‘abbraccia 4. rainj di 
insegnamento comuni alla sezione delle lellere ‘ed fi 
quella delle scienzé, 2. insegnamento speciale elle 


Un di:-la. mente ‘vaga & ognittoîno»! SETE 
‘Fece il creato adofno i "0. TTI 

: De rossi-suoi colori; 000: 

‘ Ora. al: mancar dei giovanili. ardori. 
--Rendon l.esterne-cose. 

<“ Adliptelletto--il'ior velo di rose. 
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NE SEPE PUE POTTER (Idem n - Luglio 1846. 

1 prati - lascierò ‘dova le spino. 

Del viagnio terreno il piè non sente, 
Ei calzar. brutterò novellamente. 
Per Te vie cittadine. © 

Ii vapor ereve d’ ogni. bassa enra 
“Che fà si spira appannerà di tristi 
Affeni: iL corl..... Perchè, ‘perchè fuggisti 

O mia dolce ventura 1 
chi pria pensò, che ‘soctal talento 
‘Cresciuto abbia in città le sparse ville, 
Non senti Je campestri’ aure tranquille 
‘ Dolci com’ io le sento: 

Nè: dal cammin del ‘caso e delle brulle © 
Passioni le belle ormo divise 
‘Per chi natura primamente mise 

Le cose tulte, 

Di ‘parto ville placida dimora, sa 
-E di colli ridenti, e ombrosi viali, , 
| Frammenzo: i) giardinetti,” ‘e. di: canali 

Ricca fuga e canora, 

E là una: gentò prosperosa accolta. 
In'dolci sensi, è semplice ospitale | 
Scambio d’ uffici-e d’ amistaide, a tale: © 

Stato natura è volia, 

Ma da panra sola, la codarda 
Paura ammonlichiar poteva in strana 
Foggia le case, e l'opera villana 

Perpelttar si tarda, 
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jettere; 3. insegnamento. speciale nelle scienze, e 
v'ha poi una classo detta di. Logica, ed una della 
di Matematica a.cui è unito anche. | insegnamento 
del disegno. 1 rami d'istruzione. sorio dunquo -presso 
| poco gli stessi che.neì Ginnasii ‘austriaci; il che 
dimostra che ‘i bisogni della società e le speranze 
che 6essa-aspetta di veder verificate mediante l'e- 


ducazione : sono ovunque lo stesse, Per fino nel 


piano de’ studi. dei Licei in Francia sì trovano pre 
seritie. quelle medesime modalità che leggonsi nel 
piano di progelto Austriaca. pei Ginnasii, modalità 
risguardanti il libro. di classes. le conferenze doi 


professori, le: ripelizioni o gli esami, Cosichò può 


dirsi che. nella Prussia, in Francia, e nell’ Austria 
il pensiero direltore dell'istruzione miedia sia uno, 
e che dall’armonia. di vedute pedagogiche. di. va- 


lenti uomini di: Stato la. generazione attuale può 


attendere quella educazione. che, sola produce uo- 
inini compiuti, al bisogno. (almeno per le Provin- 
cio jlaliané) di molli. di que” ajuti che nella Fran, 
cia, e nella Prussio abbondnne, o in ispecialità 
della stampa di buoni libri; -e-della scelta di mae- 
stri ali a. comprendere. P? imporianza dell'ufficio 
che ad essi aflida"l'odiérna Società. Sua Eccel- 
lenza.ii conte di Thun, ed il Ministro Fortonl con- 
cordazo nell’ idea di far della ‘Scuola un mezzo di 
educazione dell” intelligenza. e del cuore, 6 Ja zelo 
dimostrato. da entrambi. per questa parte del lora 
programma ministeriale li onora nl cospetto del- 
P Europa civile: E noi. con soddisfazione vediamo 
che su questo. -‘sirgometito dell’ istruzione i Governi 
sayif si sieno accordafi, mentre i popoli aspirang. 


ormai a rendere. generale: ‘quella. cultura, che noa 
si dirà più Francese, Prussiana,, Austriaca, ma 


Européo,. VI o St 


r 


LILIZI A 







“Un ‘generale remo. oltre conoscere le. abi 
tudini e la laltica de'suci generali, o. delle sue 
truppe; deve pur arco aver sludinto i costumi e 
la politica dei popoli in mezzo a cni ha da gue- 
reggiare. 

Napoleone I striveva il 29 Marzo 1808 
al Principe - Murat in Madrid. 

",, Nè crediate già di essalire una nazione di- 


sormata e che basti nella Spagna mostrar delle. 


troppe per soltometteria — La rivoluzione del 20 


Marzo 8 prova, esservi negli Spaguuoli energia.. 


Voi avete da farla con un "popolo nuovo: egli ha 
il coraggio completo e mosirerà quel vero eniu- 


slasmo che s'incontra negli nomini non allievoliti: 


dalle passioni politiche "— Aristocrazia e Ciero 
padroneggian la Spagna — Se ddubilano esser in 
pericolo. i lor privilegj e Ia loro esistenza, fa- 
ranno insorger le masse ‘contro di noi, 
potrebbero perpelnare la guerra — Ho ‘adesso dei 
partitanti — Se mi presento come conquistatore 
mi diveranno nemisi pur questi, =’ 


le quali 





Voi procurerete. persuadere la nobilità ed il 
Clero, che: se la: ; Francia, idee intervonire negli 
affari Spognuoli, saranno inviolabili i lor privi 
légj ele. loro: intimità. — Vol lor.direte bramare 
}° linperalote” ji perfezionamento dello politiche i ìn- 
stiluzioni della Spagna, onde porle in. rapporto 


colla. siato dell’incevilimento Europeo. 6 -sottraria 


al regime. del favoritisino — Direte ai magistrati 
di ciaschedun. paese, non che alla persone assen- 
nale, aver duopo la Spagna di ricreare la mac- 
china. ‘govermmiv i; abbisognar di leggi, le quali 
guarentiscono 1 cittadini dall’ arbitrario .e dalle u- 
surpazioni del foodalismo:.d’instituzione atle.a ria- 
nimare l'industria, agricoltura 6 s le arti — Voi 
porrete ad essi soll’occhio, la quiete e [a felicità 


di cui goda fa ‘Francia, malgrado le. guerre in cui 


trovossì impegnata; lo splondore della religione, 
la quale ne và debitrice al Concordato. da me. con» 


‘venuto col Sauto Padre — Voi paleserete.i van- 


faggi, che sono per resultarie da una rigenerazione 
so fonte dell'ordine ‘e della pace interna 
-— Tale lo spirito d'ogni vostro discorso e scritto 
— Sopratiutio astenetovi dall'affrettarvi*di troppo 
e dali arrischiare impotuose risoluzioni... ... 
Voglio mantengasi soverissima la disciplina 
— Veruna indulgenza, lampoco per i minimi falli 
— . Ahbiansi per gliabitanti ‘i maggiori rignardì : 
rispettinsi soppraltutto Je Chiese e i conventi ....:,. 
«Giova puranco ad an generale supremo, 
nell’esordio della campagna, dar u conoscere ai 
propri saldali, mergè proclami, gli usi e i coslumi 
dei. paesi ove devon icombaltere, non che lo scopo 
che. ii condusse. alia gnerra /— Rendendoli suoi 
confidenti, ne manterrà. l’arvdore, esercilerà sopra 
di essi un'infiuenza preziasa, fi disporrà a secon 
darne le. mire, sia medianie le disciplina sia col 
coraggio «=, ll. Proclama diretto da Buonaparte 
all'esercito d' Egitto nel momento dello sbarco sul 
suolo Affricano, nell’iaiziar i soldati uei progetti 
del. loro capo, ad essi anche indicava con rimar- 
chevol modo, i rospottivi doveri ‘nelle. nuove 
contrade — 
» Boldatit — . Voi.siele destinati ad una CI 
quista, che recherà incalcolabili effetti alla: ci- 


vilizzazione e al commercio del mondo — Ii più 


sicuro e sensibile colpo vibrevete ail Inghilterra, 
coipo precursore della di lei total distrazione — 
V'altendono però molte. e gravi faliche e non 
pochi combattimenti; ma veremo a ‘capo. d'ogni 
nostra intrapresa — ka fortuna si è dichiavala 
per noi —— I Bey Mammelucchi, i quali favori 
scono esclusivamente il commercio ingiese, ‘che 
hanno -tovinrato i:nostri negozianti, e tiranvizzano 
el'infelici abitanti del Nilo, fra pochi giorni avra 
cessato ‘@’ esistere im 

1 popoli ‘co’ quali lin è oggi "copviveremo, 
son Maomettani. — 1) lore primo articol» di fede 
è il seguente — Non ve altro che un Dio, è 
Maometto n'è il Profeta —. Conducetevi seco 


— loro, come ci regòlammo con gli Ebrei e gl'I- 
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‘4 loro Muftia 


taligni 4 -Mostratovi rlé giorn ton n ‘ 
evi Rabbini ed.i Vo- 


ed Tinotié;- Udine: Îo foste 


sceovi 1) — Ossotvalo agio tolferiiiza “por “Te. 


cemidnie rel Igigse" ‘prescritte ‘dall Alcoratto e pet 
lc - Moschee, Gomme l’osservaste pér le Binagoghe, 


per la religione di Mosè e di ‘Gesù Cristo — Le 
Legioni Romane ‘proteggevano ogni religione — | 


‘Troveretò ‘ quì usi. diversi” dagli Europei — 


È d’iopo abituatvisi — Le doline: rom son ‘trat. 


tale come fra ioi — Nullameno in qualsiasi pae- 
Se è un’ mostro’ chi stipra — Il sadcliéggio non ar- 
riccliscé che: pochissime persone: disonora i com- 
prigni: inaridisce ‘le fonti dei necessari soccorsi: 
ne rende nemic? i popoli, the ‘è sommo nostro 
interasse: renderci amici — 

La pila ciltà ‘nella quale entrerenio, fa e- 
difionta da‘ Alessandro — ‘Ad ogni passo, e im- 
batteremio ‘in prandi memorie; degne: d' eccitate 
y emulazione: dei Francesi uni 


ESPOSIZIONE vaivERSALE DI PARIGI 


dr 


e DORATA 


(AN Esposizione di Parigi r ftotia: tiene i 
primo posto, dice ‘Leane. Pléey” quest Ilalia ‘ché 
per diversi secoli fu maestra: d* ogni’ bell opra, e 
per la quale el’ingrati ali’ indivilimento non hanno 
ancora mai trovato allro che fa protezione armata, 
equivalente all’ oppressione. Per altro i swoi pa- 
timenti: é le sue incertezze:nén le impedirono di 
pensare all'antica fama’ di colbro che sono ancorà 
per: diritto. del genio | padroni del-mondo, -- 

Le Due Sicilie, la Romagna, la Toscana; i 
Ducati, il ‘Piemonte, it Lombardo - - Veneto spedi- 
scono i saggi delle industtié! che si sono succe- 
dute nel loro! senno alla: Esposizione di Parigi. 

Fra gli oggetti ‘esposti da Venezia: vi ana 

i bassi sillevi di Teresa ‘Gattoi, Y ellissigrafo ‘di 
Sega, i mobili di Carnena- e di Pescarolo, le 
stampe: dei: padri Mechitaristi,j d’ Antonelli e: di 
Cecchini; lé fotografie. di Panti, lo sculture di 
Gorbato e d'Orazi, gli'smalti-di Ricuglia; i veri 
di Marietti," le .calene d''oro-di Sandon, le sete del 
conte È “Guerini, i vetri filati di Tommasi, i passa 
mani di. Bellatin,: leistofîe i colori di Augustina 
Battagsta e-i suoi: filati di lino, i. ‘coltelli» e egli 


para] 





.i 1) In Leoblens: ‘Ave: io 4797 ventier. Tibdiati fa preliminari 
del ‘trattato. di :CamporForeio: soll’ Austria, iL quartier:;gonerole | 
di Buonaparlg, ara. nel. palazzo, 3dgl LOTTE pe Durante; Lo 
Seltimano Santa” è nel giorno di Pasqua, Nepoione. luce Agsì, 
siere tulte je truppe, alle Funzioni Religiose, ivendulò assuefalto 


al'‘tispetto pel ‘ehiito © Per' la religione” dei padsi in'‘cui esso 
irovavansi: i Sintif sodsidgita ‘concillò. loro! Ti. bilavd<ibfersalo: 
vl io-:$pecig: del «elero;ini. I: popola. ion poss ipiùvis-dulitia; 


i, sentimenti. filaatropici espressi, nei. gupi procio dal gonerpto: 
sopramo, avaadpne garanzia, nella. avere Stigrinlina. d delle di UE 


Luppe; e nelfa” Satierza: della sua’ gioministrazione. 





sine uc Be . 


| quindi vegeta dall’ alto al basso; è 


zoccolo sono ossi, “fenitini, 
| la carne scannellata. o tessuto. podotilosa e podo- 


jstromenti' di chiruegia di e E “ viisellomi: im ‘le 


mafoliche di Vicarta, i i cristalli della” fabbricha u- 
nito ‘di Canta; le tippedzonio in cuoco di Dome- 


‘nico Bacctit,'gli ivlatsîi ‘di Webèrs F prodotti chi= 


miot''di Host, l'addriti aftificlali di Hilig; ‘gli: ap- 
parecchi metblitei ‘di’ Baulfre,;- Falda' è Baraggi, l0 
collezioni della sodietà- Veneziana dello minierè, 
gli strumenti ‘agricoli di Marchi, i prodotti chimici 
di Maria Zecchiri, i modelli di ferro di Peadali; 

jeronometti di Berli, saponi’ di Dal-Ceré ed A+ 
postolipulo: lo cere di ‘Reali e Gavazzi, le tele 
preparate per ia pittura n'olio di Palesa e d'În> 
dri, i colori di Giuriato, t preziosi cementi dello 
stabilimento Adriatico, quelli di Follotti, le pel= 
liccerie di Baroni e di Pinato, { ferri Fusi di 
Hossal-Giiest ‘ece. ecc. | 

I Friuli puro. centra. ‘nel Palazzo di cialio 

garegginre cò” suoî' confratelli italiai. — La 
Padicizio del ‘Minisini, Ta: Macchina del Pader- 
nello, vanno ‘ricordati fsa i prodotti ore: che 
iuesto Paese manda a a Parigi. sa Va 





I vereRivania CE 
Del piste del Cavallo e della feivatura 


Nello scorso articolo dissi di alcuni errori 
degli Empirici e di presente seguo ad accèrnarno 
degli altri. 

“Il piede del cavallo è investito di unn so- 
stanza cornea che «si chiama zoccolo, e si ‘divide 
in 4 parti prine i pali. cioè: corona, muraglia, suola e 
forcheltà. La sua vegetazione la riceve dalla corona, 
: non dal bassa 
all’alto come credono alcuni. I piedi anteriori hanno 
maggior robustezza in punta che ai quarti; i-po- 
sleriori invece più ai quarti che in punta. Gli an- 
teriori Fonoltre hanno" il ‘quiirtogipferno più debile 
che, in veruna altra parte. Lagfffola è concava per 
favorire ‘all’ elasticità del piede, La forchetta. o 





| fettone anch” egli, come'molla, serve per |” ela—- 


slicità. Questo ‘zoccolo, perchè della natura det. 
peli e delle unishie, ha quelle: proprietà istesse ; 
quindi igrometrico, cioè al caldo, si. restringe, ed 
all'umido si dilata L ‘grassi egli emolienti, ip 
genere facilitano lx sun vegetazione. Sotloposti al 
‘legamenti, capsule e 


villoso. Questa carme’ essendo composta di soli vasi 
e nervi, rende etéessiva: la. sensibilità +» : rinéhiusa 
darvi corpo darò, Gillo ‘svegliare ‘4’ usa frifistma- 
zione; impedisce là ‘dilatazione! dei vasi, questi” op- 
primono i nervi, che compressi. addolorano Mr 
bilmente l’animale. . 
LL ocenpazione ‘@ lo studio dei ifoniscatohi: 

Ta. forraturà del piedi ;” ma dossi. ‘addattano it ‘id 
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Di i: È 
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a ai ALTRE: ta li 18864 
-Compezoia; er "), Sult Marna sali avv vemyenoi: Gua 


orrori, fu ‘stampato. ie aspici ves, "deantii, A ,, Sar nple per 
saburrale. 


sani PGE nt 


al: ferro anzichè. il ferro: sl plede. Fabbricano un 
ferib'e Senza curarsi -della conformazione del piéde 
e dell’ appiombo,. imbrocenno..ei raspairo-««uasi di 
trattasse d’ un corpo insofferibile. Colla raspa si 


distrugge la parte Iucida dell’ unghia, ch’ è essen- 


ziale alla consistenza, il, corno. addiyiene più po- 
roso, e perciò” più facile nd’ diterarsi! Se il cavallo 
ha ur caltivo appiombo, cell’ applicare il piede al 
ferro ne consegue distrazione dei legamenti.e tes- 
suti ‘dirconviciti; infiammazioni e i loro dsili, in- 
durrimenti, ingrossementi; idrarti: (dial, ‘galle) ce. 
Alcuni: maniscalchi .invecò di appoggiare .il. ferro 
equabilmente sulla faccia del piede e dar prefe- 
renza d’ appoggio alle parti più robuste, come in 
punta négli anteriori, la dànno alle più deboli, come 
ail'quarti, specialmente al'quario inierno : motivo 
per ‘cui .si vedono molte volte clandicare i cavalli. 
| La parto più debole dev'essere la più rispar- 
miata, è i ferri-che s'addoprano a mo' «di. gon- 
dela:porteno maggior pressione al quarli;:. Si vor- 
rebbe forse correggere. la natura? È an errore. 
Intendendo evitare gl’ inciampi non si fa che dan- 
neggiare il ‘piede. Il difetto d’ inciampare deriva 
dai muscoli della gamba or flossi or rigidi, non 
dai piede: e lo scampasassò porla: una sensibile 
allerazione alla natural confermazione: del ‘cavallo. 
M puledro non ha. egli la faceia plentare .Jiseia ? 
gli errori ed i difetti nell inferralura, sono le ca- 
gioni principali dello zoppicare. .. 
- Non'è molto mi venne mostrato un eavallo 
zoppicante. Egli era da ‘cinque mesì curato per 
malaltia ‘alla spalla; è ciò si voleva far credere 
anclié:a. mo, perohè si contoreeva alla pressione 
sulla spalla. I) cavallo si risente sempre. massime 
se stuzzichevole, e .nel:caso parlicolare era ac- 
crescinta la sensibiliià dalla cura e, dai medicinali. 
Si curava la spalla da cinque mesi ‘e cosa aveva? 
Era un cavallo pesante con nn piede lasso di 
quarti, e più: basso il: quarto interno. + do.lo 
feci cemminare, (girava liberamente la spalla; .lé 
feci correre .sul selciato, - zoppicava:;. ripelei.-la 
corsa:in. lerreno molle, andava bene. Se il male 
avesse risieduto alla spalla, doveva zoppicar sem- 
pre: — gli feci levare. il ferro, è poggiava più 
sui quarti che in punta; 0 sul quarid dentro più 
che altrove; unghia. aveva: un :enlore accresciuto: 
ho fatto premere colle-ianaglie i quan, special 
mene 1? interno, e la. bestia rilraeva sposmodi- 
camente il piede; — il cavallo aveva una sebbatr 
lilura..Suggerii per. cura, appoggiate all’ assioma 
mettere la parte affetta inFiposò un ‘ferro ‘che 
apoggiasse più ‘ini ‘punta’ che” al‘Gdanti. Non sì 


addétiò: ialio "consiglio; “sE misetio: farei’ conbot= | 
tont':(ritennia. la causa:nel: fettone chia poggiava: 


in terra ), i quarti venneno soppacaricali; .i.ca-. 
vallo seguitò a zoppicare ‘ed ancora zoppica. 

quad piedi sono nei cavatit le regioni dél corpo 
il Sopgette alle conseguenze della domeslichezza, 
e quindi più soggette at-ammalare. Eccettuati al- 


cuni cavalli di razza fina manlenuti con troppa 





delicatezza che ‘alle volle: soffronb' alle spalle, Ta 

maggior: parte delle zoppiGatire derivano dal. lede, 

o: causa i}-piede, 0 causa la mala ferralara, 

i e e in(OVANNI* CALICE 
<. Veltrinario; 
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200 CRONACA SETTINANALE 


‘Agricoltura 


‘T-Chinesi coltivano. una pianta iicscorea balalds che 
appartiene olla famiglia dei: mostri ponti da terra e sa- 
rebbe. perfiuo*conlondibile se i tubercoli. dell’ Iymame 
deitii China assomigliassero come lo-stello è le foglie al 
Tomos europeo. DI più questa pianta nel celesie impero 
dà una quantità di: fruiti da non confrontarsi col ‘pro- 
dotto delin nostra. £ questi tubercoti:sono d una: bian- 
chezza perfcita, tenéri e farinosi, inumidili da un succo 
viscoso che:sparisce dopo 1 azione del fuoco che può da+ 
pare tulle pl più diecs minuli perché i pomi da terra 
Uhinesi' siano alla perfezione: cucinati; L' fgname della 
Ghina si presta. a' tutte le preparazioni gasironomiche a 
eni può assoggearsi # pome. da lerra; il suo sapore è 
delicato e gradevote. L’ fgname ha un diletto ; discende 
a 50. cenliméiri nel terreno, per cul è piutosto difficullata 
P estrazione, difgfio el .quale possono gli agronomi ripa- 
rare, sicchò la sostituzione del ddioscorza balalas ni nostri 
pomi do ierra non sarebbe «da disprezzarsi dopo ic c- 
sperienze fuverevoli fulte.in Francia e principalmemie da 
Heencisue, giacchè da parecehi anni queste raccollo è 
divenuto si incerto e minimo, dacchè un ferribile-fagello 
ba inalmensia questa pianta Tanto ullie ovunque è eggelto 
di prima necessilà pei paesi dé Nord, molti dei quali ge- 
suono pellla wriseria per la malattia annuale delle patate, 

Bibliografia 

Giuseppe Rovani ha seritto nitimamente un libro ra- 
pilo e som:pendioso che couliene le Storia della Grecia 
megti ullitriGtrent qrini “iù. contihdazione AU Quella det 
Ponqueville narratore diligentissime e minygzioso; men- 


tre quelta del Rovani è piiù@ una suecosa sintesi storica 
per servire di prolasi ad altre storie, che una storia vera 

‘ <- Si sono scoperte ricchissinie miniere d oro.a JURY: 
&SSUR nella provincia di MAILAUIAM, America sneri- 
gionale. Ln copia e la facilità in queste miniere è lale 
che beni presto non ci sorà California che a Maraunan,y 
non ci sarà cuccagna che -a Jury Assur. Coi 
î . © Curiosità i 
: Notizie delle Isole Sandweh: TO 
— Per ordine del'nuovo re Kamehameha IV. futta fa' 
popolazione femminile della città dovevo recavsi nel 10 
EeuMajo al. palazzo per ricever colà. dalle "mani di 8, 
Maestà on modello di veste di raso o di scita nera per 
fur ‘desna thostra ai lunerati del re defunio. Si*valtlavano! 
28,000 doltari lé spese falfc dal poverta per “questa fu- 
pebr 


x 


ebre solennità. | Dél'restò' regriava ia tutte br isola vna 
perito tranquillità dopo la biarte di Kamehanieha 1k:” 
cit GI. Inglesi hanno frovalo un nuovo genere di Ieaf= 
fico s.ij iroffico .dei:denti umani, 1 selvaggi deli? Australia, 
Danno donli magnifici, che acconsentono. 4, fars) strappare 
ip. canbio=d' uo: fazzolotto;. 0° un Leplielio 0 di. guaiche, 
altro arnese di poco valore. Un negoziante immagino di 
trarne profitto e ne spedbin-Iunghiterra parecchie quan» 
liià ch' ei vendette a gran prezzo al dentisti di Londra. 
de Trovasi in questo” Moniento: ‘die! ‘it Mokiteur de 
l'arnide all'ospedat'militare:delRoule a'Perigi un: ser-. 
gente divgranblicri. mel39, di finga, per nome Tours ieilfe 
colpito da mutisamo e sordità jp seguilo di un avvenimento 


i 


di guerra assai straordibario che haravulo luogo "nell as- 


scdio,i Sebastopoli. = Egli.era. di guardia alla Arineta 
quando vide cadersi vicino una bomba nemica, Geltarsi 
sul priojettilé per dstrarne In iiccia fil l'affite di un mo- 


mento, tha però fil più rapida l'esplosione ‘che gli can. . 


cesse ippena di ‘sdrajarsi sul Lerreno ed uccise la senti» 
metia più,.vicina; producendo in-iui si fatte commozione 
che gii tolse immedialamcale 1 udito e la fuvella. Portalo 
prima a Gostuntinopoli poi in Francia, il sergenle Tour- 
vicille è attualimente-ulto spedale del Autle attorniato dalle 
più sulerli €d nff':luose:ctufa, ma inceilissitàa »sembra la 
,843 guarigione. Ci viene assicurato esser proposta per esso 
la medaglia militare. hi 
5Telegrafia, 

Quante volle;-Tetori geutilivio rigiardaro di fili del 
lelegrafo e in udire i portenlosi effetti di quelcongegno 
avitele pensato al suo.aniore, e: vello: sarete tamumagiiialo 
- francese, inglese, alemanno, «anglo-americano . ecc... Pure 
sia.detto ‘enn. vestra-pace, inventore. di questo. miracolo 
nos è:nè francese, nè inglesé, iné «tedesco, nè anglo-a- 
meritano, 0, le cerito volte moy:poiehè egli è Ilsliano, 
anzi Friulano; e. quel che più. vate: Udinese; proprio. D- 
dinese. È -come no, vi pare «che. celiamo, vibò; parliamo 
da sentio; «se.non eredele a oi, credeje alle ‘solenni 
parole dell’ iltastré prof. Rambelli di Kirenze «il quale 
In un suo seritlo-inless a rivendicare agli latiani la gloria 
di-questa movavigliosn scoperta ‘scrive queste unemorabili 
‘purole. . i Si leg i é 
__.« Era riservato all'Italia raggiungere ‘questa meta: 
il prof. Luigi Magrini di Udine datosi ad ingestigare il modo 
di superare quanto vi si opponeva pervenne ad inventare 
un congegno che pià pronto di un prontissimo pensiero 
trasmetlesse da luogo a luogo anche lontanissimi ali u- 
matt concetti, il nrezro di cui’ si vale è elettricità è 
ta fonte onde la Urac:è la pila, » E: 
cc Rendiamo dunque caore per tanta scoperta all’illu- 
Sire nostro concilladino i prof. ‘Luigi Magrini, ©" 


BRETFIRIGA STRITA. 

AD UNA RETTIFICA DA SCHERZO 
Chi diede Pidca dei quadri umoristici inseriti nel N. 13 

di questo: giornale, allro perciseopo non ebbe che quelio 
di destare |’ ilfavilà- nei feltsni, mettendo in vilievo i fato 
tomico d° un dono malamente secito, peggio. offerto: ed 
opportunemente respinto. -— Gli aulori di quegli schizzi, 
per quanto fossero .parali ad una rappresaglia, non hanno. 
prevedillo { nè In polevano ) che, in tempi e pacsi cixilì, 
NI fusse chi, mennudo n, casaccio il bastone, colpisse chi 
era atto estranco al conflitto; ina così fu: all’ innocenza 
sì volle far toccare la peggio. Eeco came. — Nel N. 16 di 
questo stesso periodico, in uua calliva rettifica di rispasta ai 
quadri, venne mailignanieuie iavola persona -che, invece di 
uao. scurrile insulto, avrebbe avuto ballo il dirilto d'allen- 
dersi rispetto e gratitudine anche da) principale allore di 
quello mal ziocala farsa. Ora, chi questa involonlariamente 
romosse sente alleesi tulto ib doweve di una riparazione. 
scenza inzaecherarsi nella mota delle invellive, nè in questa 
che produrredbe la deltagliala riprensione ai cingue punti, 
si noti solo, cirie del vestito venne fatla regolare restitu» 
zione, c chie la persona, cai esso fu offerto, è si nobil- 
aneale in società e nello reverenza d'ogni gentile nnino 
fucala, da non arrivare sino ad essa I inverecondia di un 
pessimo scherzo ; e cuesto «basti per ua ultimatissimuni, 


Mi . po SEC ì Serre Peer Ù ll 


Li Li Un. Comuae, facendosi ialerprete del voto del- 


r intera popolazione, nel mentre appreasa le gealili 


prestazioni della’ signora Y., verso cui professa la 
più viva riconoscenza, si dichiara del tutto estraneo. 


4 





all indeeprosd polemica, agilata: sulle. carricafure 
colla rettifica: contenuta nd num. 16- dell’ Alchi» 
mista, nonché ai. fatti ivi esposti. 00 a: 


i 





“0 CORRISPONDENZA ‘0 


.,: £ Perchè al, imavigtò che portò Ja ‘pgna del 


| fallo, sarà negata, da. possibilità. di ribattezzarsi in 


aque. pure, di alzare ila ‘fronte, e dire a’ suoi:fia- 
telli",. = Noi’ siamo ‘eguali; ‘io ho espimto-.a 
mia colpa? Eppure eccolo tà! 'L'infélice uscito 
dall’ ergastolo ‘non’ viene, accolto nell’ officina, fino 
gli amici de’ suoi primi tempi gli rinfacciario ‘il 
delitto, esso ‘è abbandonato sull’arena. del, mondo, 
peroechòè ‘se .a-Dio basta una lacrima; agli uomini 
non: basta: talora il snhgué. =: Che!fate ‘adunque ? 
Lasciare: questi: inventarali ‘in’ balla ‘a sé stessì 
senza pane e lavoro, senza avvenire come fronde 
turbinate dal vento? Diamo pure al cieco una :gui- 
da perchè cammini, e non la. daremò a questi cie- 
chi - deli’ anima perchè wsorrano il sentiero della 
virtà,-e -sieno capaci d'intendere ancora la’ favella 
dell'amore e della feded i GG Vir 
Mara tale domanda, trovò la soluzionè in 
una delle recenti istituzioni sociali quale si è quella 
del: Patronata. Questo . soggelto.. è. svolto nella 
Tragedia civile dei: P. Fambri o:Salmini, che fu 
Fappresentata su questé scene “e ‘che ha por ti- 
tolo. “ Riabilitazione, — Lavoro drammatico pieno 
di novità pel teatro Italiano, e perciò stesse in- 
teressanto. — ‘Molta originalità, molte bellezze 
quà e là disperse, specialmente negli ultimi atti, 
Gli autori poi hanno saputo semanciparsi dall in- 
serirvi quegli eterni ‘simori, che se non sono sem> 
pro il principale nei drammi; Obcupino però una 
parte considerevole, quasi che ‘gli uomini rion fos- 
sero in lotta che con. questa passione, Vi osservi 
però -un succedersi troppo. rapido di avvenimenli, 
e nei dialoghi di alcune scene vi scorgi piutlosio 
mn traltato di: filosofia sociale, cosa troppo catte- 
dratica pel tcatro, La lingua veramente italiana, 
e una frase elelta senza artificio. Possiamo di buon 


grado rallegrarci che, fra i-tanti aborti dramma» 


lici venuti alla luce. in questi ultimi tempi, vi sia 
un ilavoro che dia giuslo: motivo a sperare pel ri- 
sorgimento drammatico Italiano, - la 
Padova 16 Aprile 4858. MD: 
e. IRPAMBATTISTÀ FABRIS, 
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proporzioni snericane. Fin adesso il pubblico di Lisbona 
5° era-conlentato di: lestimoniare il’ sui entusiastio agli 


arlisli, geitando:loro delle corone, dei bowguets, edi qiuitra. 


do in quando qualche: bianca - Lortorella, all'asanza’ ita= 
liana. Ma ecco che il: Portogallo: eitta in niin-nuova fasé. 
- n FSiisgrive ‘elite i Lisbona una Briterint | produsse ‘uh 
tai entusiasmo arteatro grande, ‘che it - ‘pubblico fe ha 
gettato degli anelli dei braccialetti; delle: bruélies e' per 
finò delle: piccolò monsires eni ori co i i 
Questo galante innovazione ‘dev essérè pradilissim 

alle virluose che hanuo -bisegno d’ esseré: montale in bi- 
gulterie. ‘Solamente nòs: sì capisce’ se lb perites motilres 
en or offerierin queste: manicra: editstrivendio ‘una’ para» 
bola ‘in 'mezzo lo spazio) si trovino: in’ ufio stato ‘presta= 
tissimos. La : Sio o dtd dub n . i 
| Si dice-che-nn marchese; grande a nialore delli danza, 

ha l’iplenzione di ‘gellare quanto prittia ‘sulla scena Udi 

bel: servizio in porcellana: di” Sévres, i io = + 


À Berlino si unirà un congresso ella Stclela Tdro- 
patita, che vetri coronate! dà un festino. di 


Gii ordiuntori della festa vogliono che tuti i della- 


pl del programa abbiano un sigiÙiliicalo simbolleo. Si 
frà gellare ILallegoria, ‘e si distillerà Pnetjua per tutti 
i pori. Le decorazioni della sala rappresenteranno le scene 
del diluvio ; dei getti 4° netpuo: sorgeranno da ulti i punti 
delli scena; orchestra suonerà delle mazurche aquali- 
che, Bei giovani poelatovi d’acqua ‘enitleranno. pezzi fi 
duc e a _-qualtro voci; lalla Ja festa sard ‘celebrata con 
grandi poripe. E E PE 
Certo che !idropalia ba del buofo, ma-con un simile 
programa -éssa non fardà-ehé deli’ acqua chiara, 
‘3 Un giovnne cuginé accompagnava pet città una gio- 
vane cugino, Passarono presso una bollega ove si ven- 
deva collo seguito del'-£0' percento. La cogina’ valse il 
discorso nt suo.cavaliere. per eccilarlo a eomperarle qual- 
ehe cosa in quella bottega. « Mia cara, rispose il cugino, 
spo desolato di vifiuiarmi, ma jo sono un uomo troppo 
oneslo per non approbllare di questa povera gente che 
perde Il 40 pet cento su quello che vende, e non con- 
(ribuire-così alla loro rovina, 3 TT. Vara, 





POUT- POURRI 


Giornalismo se 
“E. tomparso in Roma un-nuovo periodico col Filolo 
PEpiacordo e dicesi: redatto da. persone valenti. Ho per 
scopo il:rimascimento: della: Drammatica Italiana occu- 
pandosi dei principii dell’arte e di critica: teatrale, non 
che: |’ incoraggiamento alle-arti. nobilive belle, 
Medicina” | 


Hmedico tedesco N. H....... che .da molti anni. abita 


al Messico. ha trovato un serpente il veleno del quale ha 
la virtù di preservare, ;coll innesto ad. uso vaccino dalla 
febbre gialla e dol vomito negro Se questo preservalivo; 
pravalo;su' vavie. persone, ‘sarà. tale. in. effetto, le :popo- 
azioni di quei paesi dovranno. benedire all’ opera della 
provvidenza, che. avrà .si. inaspellatamente: invialo un 
mezzo ad allonlenare. queste due spaventevoli epidemie, 
Mineralogia O 

Fu rinvenuto ori nuovo diaaiante rimarcabile per la 
sua grandezza, e brillante forma cristallina. Pesa 52 gi. 
1275 Karati 1/2). Dal Brasile fu mandalo a Parigi ovelo 
si appellò la Stella. del Sud, Ella offre cerle particolarità 
che dellarono la meraviglia e | ialeresse nun solo dei 
millionarii.e giojellieri, ma ancora de’ scienziati, € il 


sig. Dulrenoy ha dimostrato. ali? Accademia ‘if ‘risultato | 


delle.sue psservazioni, È 


ni 
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‘0 Idrofobia. 


” a . .* ° Ca 1 A - Vi We È: ° fé Di Li it i è d Mi G . LI n } i i . 
a ra cat ci, 5Be fé Deputazioni dei Coniuni Priulani avessero me» 
Le ovazioni Porloghesi cominciano a prendere delle ‘L= sità usservale le: discipline igieniche che ‘l’Eccelso Go- 


verito Generale del nostro’ kegnòced'ilMinisiro Tinferiale 
decrelava per guorentine la. pubblica: salute, riguatido ai 
cani, Gre; non .avressimò a registrare die nuove sventure 
occorse appunta: per -ia-..poco cura: datesi: dalle Rappre- 
senlanze comunali: di attuare «quelle distipline, {L' primo 
di quesli casi gecorso ‘nel Villaggio:di Goriars in cui un 
cone idrofofio morsicò. due vemini e parecchi. cattî, por 
tando:lo:spavento in parecchie famiglie di quel: parse | 

il secondo assal.pià: deplorindo accadde in un villog- 
gio soprastante .ni. castello di Faedis; edi cui-fu villima 
in povero. fanciullo sellenna.:-Morso-iquesto nel di 9° feti 
braja.fu tradotto’ pel:nestro Ospedale mil di 7 di quel 
mose, e .dopo parcechi giorni di. cura vi-vénrie conzedato 
guarito della losione.-iocale. Ma:i miglibri- soccorsi pre- 
slali all’ielletto. di: prevenire lo: sviluppo dell” idrofobia 
non valsero. all’ «npo;. poichè: or -ha giorni: si” palesaròno 
in hai 1 sintomi. det:iersibile morbo, pér;: cui: venne: di 
nuovo frasferto nell’'ospizio: di Udine dove dopo poche 
ore di decubito: miseramente moriva, 'commienti “al di- 
serelo lettore: rei ati i RR 
ili le e Negrologian sii 

LE FARI I PT ! ° 


m 


È niorto da: qualche. tempo” fi: distinto seultorè Sres 
dese, Fogolberg: d' apoplesia a Trieste; Lgli era nito è 
Golhembourg-0 8° era stabilito da parecchi-anni a Roma. 


Suo padre cesclitore di merito: scopersé il pozzo genio 


del figlio che quasi: bambina ancora nella fucina del pa- 
dre tulto cid .che. gli cadeva alfe mani: e perfino le rape 
comperale per il-pranzo (asformava in’ statuette. gentili 
ed animali, e lo mandò all’ accadernia iti Stoccolma, Ah- 
borrinilo per natura e per conoscenza: istinliva: del buouòo 
e del bello, dal'manierismno ce dallo stile alfeltalo, appas- 
sionato per fa. classica. scuola. seppe svincolarsi dat pre. 
giudizii discreditabili. di quella .seunla, e abbandonandaosi 
coll illustre: Serzeli a sognare 1 arto in ‘Italia, ‘oltenne 
col generoso appoggio de’ suoi rivali dell'accademia via 
peozione Governativa piep poler siuidiare nei paesi sira- 
nieri, Parti per la Germania, poi dimorò ‘in Francio e 
studiò con Gubrin e Bosioy ma a Parigi non-Josciò ateun 
ricordo arlialito di cilefanza, benchè da «colà abbia orti- 
ginc-e movimonto.la gloria di quest’:uomo, A Roma poi 
sua setonila: palria lascià. wo? infinità di stalue. e compo- 
sizioni,-ehie- attirarono d'iammirazione «degli stranieri e 
dei sommi artisti. Ritornato in patria ebbe onori e gloria 
vera, edu dal re Oscar'tratiato. con benevolenza e com- 
missionato ad èsemuire inonumenti ehe fanno: onore al 
suo genio ed alla Svezia ancora; nia -egli sunojavasi da 
celle ovazioni e desiderava Roma che gli. aveva data 
1 intellisenza:e che pòn potè rivedere. = A' suoi grandi 
talenti, unisa Benedetto l'ogelberi una vastissima erudi- 
zione, if sun carattere era dolce e delizioso ‘ncile compa - 
gnic,.modesto, spirituso, devoto. Ebbe parecchie -leslinio- 
uianze di slina dovingue. Olire ‘ni esser insisnilo della 
Commendi. dell’ Ordine “della Stella Polare fu membro. 
delle: prime accademie e istituti. a a 


to Disgrazie | 

i I.. PI TT i E SEITE, 

Il ponte di ferro sulla riviera. Avon. a Bristo} che 
fu: eretlo dopo..4 anni di fatiche, violentemente urtalo. il 
21 marzo da un vapore a celice fu inieramenle distrulto. 
La popolazione risvegliata all'acnuozio di tanto disastro 
accorreva in folla sul luogo in. mado che in brev* ora ie 
strada eran.:gremite di geote. E difatti. questo: ponte a- 
veva costato somme: enormi, era lungo; 160 piedi e ba- 
sato sopra un sal arco. Nel 1808 s'era. crollalo per in 
sproforidarsi del lerreno e parecchie persone rimasero ue- 
cise. Fu kale Purto ‘che si vidde ‘balzare in allo il baitello 
a vapore cagione. di tanta jatlura. Cavalli, vetture e lutli 
queili che passavano in quell’istante sul poule furono 
nnciati a drilla-c.n manca: nell’ onde e trascinati neile 
rovine; ma il numero delle villime non si può ancora 
constatare :- v' hanno migliaja di persone che Allendono 
i loro carì, che dovevano passar per di 13, e quale invano! 


209003231? 
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Son. di Francia-1 na | filosofo pda. 
11 sollo. milite: fotune fo: mi nascondo, ©... o 
1,2 6,4.8.9.5::= Rivivo allor, che il mio fratello. mtiore 
24,7: +, Mi -feci-eumuco per violento amore, 

2.6,4.6 3.1:8; vel Tauso. rapitor: di donns' ib ‘s0n0; 
1:3.7.4.4:8. > D'un: Brave.error si deve a mio.it oi 
2-6:4 6: + Non-queste, i sorci vitisero il confitto,; o 
Oh ebbi contro gli Assiri = 6.5/4.5.:- io. he. a Egiuto: 
6 5.8: Hi Demostene Tui duce è misesteo, *. < 
647,.-. In lieti carmi io svolsi il. 


Cel 


igenio @ lr estro. 
55,8, + Di carne vinana infariie pasto ho dato. 
4,7.2, = Porgo leggi e consigli :all'uom di Stato. 
i - Mi. inse del suò sangue il vago: Adone. 
5,42, -; Per lucro è gioco unisco le persone. 
BT; =.Son forbito seritlor del dolce idioma. 
; miSon:.Vate, e'sono Imperator di Roma, 
LE Me: un-Gigante schiacciò per gelosia;: 
mineio pei redenli col Messia.. 
sia-Fui-slrumenlo. di morte. al-parricido, — 
= Son seritte nella storia le. mie grida. 
5,3,8/- Quando risplende il'sole, io mai non erro. 
- Mi sfrega il dorso a suo vantaggio il ferro. 
= fondi. fidar di mie senza’ uni prova. : 
> Quand? lo:son teco, anche il fallir.li giova, 
8. = Grande..in Aléne io fui per eloquenza, 
# Viuco ogni Greco per virtù e per‘ scienza, 
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83.14.72. Ha noi più betla Hi faremi ‘la luce. 
<A cerlecbestie io servo di prigione; 
- Jo .poi.ie ammazzo e te ne do porzione. 
LÀ A Dio nemico, - 8: 5.8.7.1.8. 2. 46.8. - è Pu uno 


n 2 = Ciad 


7 


1 w 
dutch 
Ii 

go de 


‘8 l’allro.io fui, 

.8,4.8, = Tolor mi vesto con.il drappo altrui, 

2 - Servii d'abisso in Sparta ai: malfaltori, 

47,38, » Per boschi e fonti inseguo Dafne e Clori, 

3.8, » Un Re son ia chie conquistò la terra, 

? che immensi tesor =-1,8.5.6 B. - mi tolse in guerra, 

3.4.8, - La nave assodo, e se lascia .la sponda, .. 

47,2, -. Slo -fida io sempre dielro a lei nell’ onda.. 

5,2, « In Troja presso a. me-dì Liomedoute: 

rgca la tomba, - 3,8.6 2, — lo son d° flvezia un monte. 

8.3.8, = Mi trasse. a morte un troppo ardito volo. 

4,7.1,8 - Sa.rilrovar mi vuoi, riguarda: un polo. 

(34.5, - M°adapri-al gioco, € negli affari tuoi, 

41, » 4, 5.62;- 8.6.1. - 2,318 - 4.7 3,8,- 2,6,4,8.3,8, 

moi for- caccia, valiti. di noi. 

5.8; = Sto sui Parnaso, -” 8.6. 5A, — In me vedi un 

Profeta. 

438, Dan tulto-a me l’ artista ed il. poeta. 

8.8, — Iieciselte frate}li e il pridre uccisi. 

TAR - lo muoio allor, che spero in qualche crisi. 

8. = To nulla posso, e'a me sol  empia crede, 

72, » In:me adori un mister di nustra Fede. 

346, «Mi san sehivar gli esperlì naviganti, 

3,5,6,4.7.8, + Chi ha.il mio difetto, Lira poco avanti, . 

Aureo, lucente un filo - 3 2.6.8. - mi compone, 

6.5.4,2, - Un fil che il guo-faltor chiude in prigione, 

A Un:- 812. - gioca » 8.6.4,8.9.7.2, - io fermo, quei, 
che atfrivavin Me, >. 

6.1,5.4.9,8. - 6 5.3.4.8. "1 8.348, +0r qui veder tu puoi 
case da Re. 

5.3.8, - Son |’ infelice vergine di Scsto, 

42, - Ricordo un. monte ad un Eroe funesto. 

,8-4:5, - Finzioni accenno, 6 sé le’ ficco io. rido. 

7.3.5, + Contro È costumi rei: mordendo io grido: 

8. = 89:6.2, - 26438. » In ciel briltar ci vedi fra 


onde 
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74 DO e CRE N Li 
LI lo ea I. 
9 Di si 10 


p9 SEE 


son -1a maestra delle cose belle, 

Ho sede in Roma, é giudico del dritto. 
.&. = Jo grande e forte lo ‘stanza nelP Eguio: 
- Amai, Narciso, e lui cambiato. in | 30550. 


Ù tn 


miomi 


Ò. 
STE .8, +! Sono-un estratto, «che chiaror produee; 


12348678. CL OLLUI 


8. i 8,9, 19, ‘n mi son fida compagna; ad: ogni ‘passo. È 
3,65. =. Crudo. marito ;i figli. miei mangiava; 

7,3,8,.» Bella è. potente: un -di. sul ‘mar: regnava, 
264.7. Ebbe, qui. vita il:Sofocle-italiano. ; 

1.864,92, - 6 157.8, =1.8.3.5. -2.3.4 8, -4.2.0.0.8:263 5, 38 
Varie parti.noi siam del corpo umano, -... 

3.7 64,5:80- Benefatlor dell.aom nii:fa ta favola. 
1.68. - 24.648 - LAI 2647 284748, > 
(.8.6,404,7.:2, = 12.3 846 7 BIT 
cercsciamo, i. diletti detta tavola. 7 
16 8,.« Non conosco dolore e. abborro. il pianto. - 

17,5. = Espriimere mi puoi col suon; co) cantò; 

8.3.1 8, = Turali:il naso, e passa via (che. ammorbo. 
i i gund il Giel da win - 4.7.1. < daloresa morbo, . 
;4.742. Non:mi toccare, o ne sarai pentito... 
53. 
35. 


Banfi: 


badi “all adi 
“da 


7. - Non.teme il mio furor N Ispano ardilo, ce 

42, - Sé.a me pensi, vedrai-.che Lutto. è un fumo. 

8 = 65278. - Siamo misure. > #.2.3.7.8, - lo 

: ossa lì: consumo. 

3.6.8. » San simbolo di Bacco, - 4 8,3:784.2..- 
cantore. 

532 - TY una parte del giorno jo fissa l'ore. . 

24.8, » Siam. d’ un Lutto porzion.. -1.2-6.4.8.9.7. Sîame 

ni) 

ha; 


olo 


ci 
I. 
6 da 


o son 


a 


avchitetli.. 
17, 8, = 732, - Destiamo in cor provi, 8 ‘violenti af 
clti,. 
31.642, » Il prototipo suon dono all’ orchestra. 
e = Chi mi fa, non avrà la parte destra, nl 
G0.2, + Quando mangi sta allento, 0 ch'io li punsa, 
,6 7, - Son verità, quanda fa prova aggiungo. 
8.6. - Son la. materia. ‘informe, = 6.7,5,93.8-» io parte 
acquosa, 
3.5.0.4.8, - Son sempre ciò che AVANZA, « d. 148 - io 
sacra cosa, : 
1.4.5,4,8,6.2. - Son lombarda maestosa chiesa. 
83.1,2. - D'Orlando io Li ricordo up’ alta im resa, 
1.2.93.6.8, - Son -monle cavernoso; - 1.8,3.6,7 - un che 
‘nel canto 
Ai nostri di colse distinto vanto. 
89.3. - Ai lempi aplichi fimo 1 tre sorelle. 
37:6.1.8. - Mi sfuggirà, chi vuol salvar [la pelle. 


pale nea (43 US rl to a 


24 3.7.8. - In me vedi una sarle del palazza. 
3.8.1.74,2 — Sulle scene ti rato sollazza, 

1.5.6.4.8. - Sc mi cingi, tu piaci a chi mon Lama. 
8.3,8.7, - Fru i Semidei ci registrò ò ia Fama. 

1.3 2.4. 5, 8. - M’ uccise il figlio, e |’ inghiotti la terra. 
3.8,6.2. - Son leslremeo partito della guerra, 

1,3.5.2 1.8. - Tutto in'ime parla del poter d'un Dio, 

2 4.3.8.1.5. - Chiami così P vom érudo, iniquo e rio. 
3:5.6:7.2. — lo valle ameno, - 14:5,3,7.8 - ed-io: metallo sono. 
6.1 2.9 4.8 - Geltami pur, che a nulla inver son buono, 
1.5,6,4.8.--» Di me. tenean gli Atleti il:braccio arinato, 

4 8.34:5.6, - In Spagna aduno i membri dello Stato. 
7.6,4.3,8, - 8,0,5.5,3 =. 7.6.5,3 - 6.5.3.7.8- 42,3 8 - 23,18- 


2.1.5 6.7.8 - 1,8.6.2 > 
Ollo fiumi... 
7.4,5.8. - B$48 + 
Duo laghi... . 
4.81,32,— 48,813 - 62:31 - 9434 DAT - 86412 - 
Sei ciltà, 
1.3.5 £ DI 6478. - Die: isole; chi studia or qui veded; 


3°8:62,:- Qual grande artista Italia mi saluta. 


Qhimé! | estro vien men... = 1.5.4,.9,2 =. "divento muto. 
Cento sessanta: aspelli io “già li diedi; 

Eppur ben altri ancora in.me ne vedi. 

Tediar più non ti vò’, gentil lettore, 

E - 1,8. 34.56.67 2 - ci tuo bel dono io ‘serberò nel tore, 


Doll. Eu 


Spiegazione delle Sciarade nuleced, — 1.a' LEO- VIDA 
co» | a fra Qua LEON-IDA, 
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